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I CONGRESSI DEL PARTITO 

Palermo: come il confronto 
matura nel vivo delle lotte 

L'accordo sul risanamento e la resa della giunta comunale sull'aumento dei trasporti — La necessità di un 
attivo intervento dei comunisti per determinare profondi mutamenti nella DC — Le conclusioni di Galluzzi 

Dal nostro inviato 
PALERMO, mano 

Qualcosa .si muove pure a 
Palermo, nella dialettica tra 
le forze politiche e sociali 
d'una citta dal drammatici 
divari e diurlt acuti contra* 
.iti esasperati dalla presenza 
di un srruppo di potere demo
cristiano t ra 1 più discussi e 
opprimenti del Paese. Per 
dare la misura di questi mu
tamenti, ma anche delle dif
ficoltà e delle contraddizioni 
in cui esfil maturano, al con-
zresso dei comunisti palermi
tani il segretario della fede
razione Nino Marinino ha pun
tato su due recenti vicende, 
emblematiche appunto per i 
loro sviluppi opposti. 

Il primo esemplo riguarda 
uno del problemi-chiave del
la città: quel risanamento del 
centro storico che si trasci
nava senza sbocchi da de
cenni e su cui e stato ora 
possibile definire (ma non an
cora trasferire sul plano pra
tico) un'ipotesi di soluzione 
positiva. Attraverso un'azio
ne Incessante di aggregazio
ne del tessuto democratico 
nel quartieri, e nonostante le 
negative esperienze del pas
sato, i comunisti sono riusci
ti a stanare la DC palermita
na, ad Imporle un confronto 
esplicito, ad aprire con essa 
una trattativa alla luce del 
«ole cui hanno preso parte le 
altre forze politiche democra
tiche, 1 sindacati, l'Università. 

Controllo 
democratico 

Il consiglio comunale è sta
to messo cosi In condizione 
di approvare — Isolando la 

destra — tut ta una serie di de
libera che correggono lo sche
ma originario della conven
zione per 11 risanamento, e 
soprattutto Introducono alcuni 
interessanti principi di con
trollo democratico sulla ge
stione di un'opera di vaste 
dimensioni e di ancor più Im
pegnative implicazioni per It 
futuro di Palermo. 

Ma ecco di 11 a poco un'al
tra vicenda smentire ogni ot-
t.mismo sulle capacità auto
critiche del gruppo dirigen
te democristiano, ma Insieme 
testimoniare della capacità 
del comunisti di incalzare con 
un'opposizione che sa non es
sere meramente agltatorla 
ma costringe l'avversarlo sul 
terreno della concretezza. 

E la storia di un arrogan
te tentativo di Imporre con 
la forza, addirittura scaval
cando 11 Consiglio comunale, 
rt raddoppio delle tariffe dei 

trasporti pubblici: della ca
pacità del comunisti di porsi 
alla testa di una forte rea
zione di massa su una piat
taforma giusta e positiva; e, 
alla fine, della resa dell'am
ministrazione municipale de 
costretta a rimangiarsi le 
proprie decisioni e a far 
sue le proposte alternative 
formulate da un forte movi
mento di lotta degli operai 
e degli studenti. 

Che si sia trat tato d'una 
resa a denti stretti documen
tano altre recenti Imprese del 
dirigenti palermitani del
la DC: uno scandalo dell'ap
palto a speculatori privati del 
servizio manutenzione strade 
e fognature della città; 1 prò. 
tervl tentativi di contrastare, 
con provocazioni e rotture, la 
crescita di un movimento sin
dacale unitario e non subal
terno; 11 persistere di prati
che di potere mafioso e clien
telare. Ma. appunto, anche 1 
più chiacchierati esponenti 
della DC palermitana sanno 
di non poterla più fare da pa
droni come una volta. 

Intanto — e questo veniva 
fuori con molta efficacia dal
la relazione di Marinino — 
perchè è cambiata la qualità 
dell'Iniziativa del comunisti, 
non più attardata In atteggia
menti propagandistici e pro
testatari ma protesa a legar 
sempre nella realtà concreta 
1 momenti del confronto e 
dello scontro, con la consa
pevolezza della necessità sto
rica non solo di un profondo 
rinnovamento ma anche di un 
attivo intervento per deter
minarlo: non ci serve più 
tanto denunciare l'Immobili
smo quanto romperlo, osser
vava nel suo Intervento II 
segretario regionale del par
tito Achille Occhetto. 

Questo fa dei comunisti 1 
protagonisti di una lotta po
sitiva: non per punire qual
cuno (anche se 11 confronto 
non esclude e anzi presuppo
ne — come ha ribadito il 
compagno Galluzzi. della di
rezione, nelle conclusioni di 
cui abbiamo pubblicato un 
ampio resoconto lunedi — una 
continua e aperta denuncia 
del guasti prodotti dal regi
me de e una lotta coerente 
contro II suo sistema di pote
re), ma per far pesare la 
volontà di grandi masse che 
proprio questo sistema di po
tere ha tenuto fuori, e con 
particolare tenacia qui a Pa
terno, da ogni forma di par
tecipazione e di controllo. 

Qui vlen fuori l'altra cospi. 
cua novità della situazione 
palermitana: 11 rapido cresce
re — nel fuoco di una crisi 
economica e sociale acutissi
ma, che ha accentuato 11 ca

rattere terziario e parassita
rlo Imposto allo sviluppo del 
capoluogo siciliano — di nuo
ve forme di aggregazione de
mocratica a livello di quartie
ri, di fabbriche, di scuole, 
tra le donne e i giovani che 
hanno imposto significativi 
successi su vari plani (at
trezzature sociali, cooperazlo-
ne, case, occupazione) ponen
do la duplice esigenza di un 
rapido adeguamento delle 
strutture organizzative del mo
vimento di massa e anche 
di un ulteriore sviluppo del 
processo di crescita, già ri
levante soprattutto a livello 
sezionale, del quadro politico 
comunista. 

L'appello 
del Congresso 

E' con questa realtà che la 
DC deve fare i conti, come 
testimoniano anche le signifi
cative aperture manifestate In 
diversi e anche grossi centri 
della provincia (da Bagheri» 
a Termini Imerese, da Ce
drano a Camporeale) alle ini
ziative proposte dal comuni
sti e dal movimento sindaca
le. Ed è da questa realtà, e 
sempre nel vivo di un proces
so dialettico, che muove l'ap
pello rivolto dal congresso a 
tut te le forze democratiche 
e progressive, al comitati di 
quartiere e agli altri organi
smi di base, perchè si giun
ga ad un processo costituen
te di tutte le forze disponi
bili per una battaglia di li
berazione da un sistema di 
potere clientelare, inefficien
te, In contrasto con gli Inte
ressi reali. 

E' un appello che chiama 
In causa anche la DC pro
prio nel momento In cui se no 
denunciano le responsabilità 
ma Insieme si sollecitano tut
te le componenti di questo 
partito a misurarsi con una 
proposta di profondo muta
mento. D'altra parte, almeno 
due elementi liquidano 11 
campo da timori e sospetti 
di fughe In avanti. Uno 6 da
to dal permanente nesso sta
bilito dal comunisti palermi
tani (e a cui 6l 6 richiama
to in particolare Gianni Pa
risi, consigliere comunale e 
membro della segreteria re
gionale del Partito) tra capa
cità di lotta e ricerca di spa
zi nuovi di confronto politico, 
senza suggestioni attendlste o 
di automatismi ma anzi incal
zando continuamente e cosi 
rifiutando la logica della su
bordinazione d'ogni possibili
tà di incontro alla verifica 
dell'avvenuto cambiamento. 

L'altro elemento è dato dal

la constatazione che a livel
lo regionale, con la lormula-
zione della proposta del «pat
to autonomistico », la linea 
fatta avanzare dai comunisti 
si e tradotta In una importan
te rlvltallzzazlone dell'Istitu
to autonomistico e quindi nel 
passaggio da una sterile con
trapposizione frontale ad una 
fase — pur non priva di al
terni momenti — di confronto 
positivo, e quindi di concreta 
Incidenza, tra tutte le forze 
politiche democratiche, nes
suna esclusa, neanche quelle 
compromesse nel passato — 
ha precisato Galluzzi — pur
ché comprendano la necessi
tà di cambiare strada e con
cretamente operino in questo 
senso. 

Quale spazio trova questa 
linea a livello palermitano? 
Quali le forze disponibili, an
che per .sostenere un proces
so di rinnovamento all'Inter

no della DC? Alcune Indicazioni 
sono venute proprio dal con
gresso. Per la prima v o t a 
ha assistito al lavori 11 se
gretario provinciale della DC, 
11 fanfanlano MIstretta, con 
una delegazione rappresenta
tiva di tutte le correnti. Dal
l'Impegnato saluto del segre
tario socialista Plorino è ve
nuta una Importante verifica 
della maturazione di un 
processo di unità politica con 
il PSI che da molti anni or-
mal è all'opposizione tanto In 
Comune quanto alla Provin
cia. Nell'Intervento Infine del 
rappresentante del PRI si son 
colti significativi accenti di 
una nuova consapevolezza del 
ruolo cui I comunisti chiama
no anche le forze laiche per 
un avanzamento democratico 
dell'intero Paese, e per la 
maturazione di nuovi rapporti 
internazionali In cui l'Italia 
assuma un ruolo attivo, di 
stimolo. 

Anche e proprio In questa 
direzione «1 muove un'altra 
proposta formulata nel rap
porto di Mannlno e fatta pro
pria dal congresso: la convo
cazione a Palermo di una 
conferenza Internazionale dei 
paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo per esaminare 
le possibilità e definire 1 ter
mini d! una nuova coopera
zione economica. La proposta 
si lega si alla precedente 
esperienza di «Mediterraneo 
"70 » ma con motivazioni di
verse: allora si trattava di 
stabilire un nuovo rapporto 
con le forze e 1 movimenti di 
liberazione: oggi già di con
certare Impegni concreti a li
vello economico e di rapporti 
t ra Stati. 

Giorgio Frasca Polara 

CACCIATI I NAZISTI Gli studenti dell'Università di Stato di San Francisco hanno Impedito al « partito 
nazista » americano di tenere una riunione all'Interno della stessa università. 

La polizia è Intervenuta per Impedire gli scontri; gli studenti hanno comunque messo In fuga I nazisti. NELLA FOTO: un 
poliziotto in borghese si frappone fra studenti • nazisti 

In un appartamento abitato da terroristi 

Concluso 
il congresso 

della 
Federa
zione 

artisfi-Cgil 
IMPEGNO PER IL RINNO
VAMENTO DELLE ISTITU-

I ZIONI CULTURALI • L' IN
TERVENTO DI SCHEDA 

Si e coml'i.o a Rom.i ne' 
.'•alone dH> riunioni della 
CO.II,, con \t e ezionc del to
ni.tato d.reit.'.o. .1 V Con-
fiiw-o ch'Ila Federazione n.t 
z.iona.e do-M Artisti. 

I lavori erano Mal! «perii 
alla presenza ci: un 1 c i t i a m o 
numero di dolo irriti e invitati. 
da Ernesto Trecca;-», che ha 
assunto la presidenza, e dal
le relazioni presentato dal tre 
so itr'-far: venerali udent i . 
Bre ciclo. Cai ibri.i e Brunon. 

Dalle relaz om sono emerse 
d Jf'co'ta e carenze ne'la vi
ta del'a iedera/ionc. Sul pia
no politao .sono .sialo mosv 
in luce lacune e insufficiente 
.sai per quanto riguarda la 
tutela eie zìi Interessi deli 

Esplosione di un ordigno a Napoli 
Un giovane morto, uno ferito grave 
La vittima era un biologo — L'altro è noto nella città per essere stato ferito alcuni mesi fa dai fascisti 
Avrebbero appartenuto a un gruppo sedicente di sinistra che si definisce NAP — Nell'alloggio sono stati trovati 
candelotti di dinamite, un mitra, pistole e 70 milioni di lire provenienti dal riscatto per il rapimento di Moccia 

Bologna: il dibattito 
aperto dei comunisti 

Confermata la linea delle nuove intese democratiche — Una forza di governo legata a tutti gK strati della 
popolazione — Il confronto delle idee — Contraddizioni della DC — Le conclusioni del compagno Cossutta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11. 

In piena luce, a porte aper
te. Cosi Ja intensa tornata 
congressuale del comunisti bo
lognesi. Un fatto dunque, non 
solo di partito — Ideale e po
litico — ma di ampia porta
ta sociale, economica, cultu
rale. Non può essere altri
menti, e non perchè in que
sta provincia il PCI conta 
i l i mila 540 iscritti (Più di 
50 mila solo in citta) e per
chè su cento persone che In
contrate per strada tredici so
no comunisti, ma per la na
tura stessa, democratica e di 
massa, per la serietà del suo 
modo di essere forza dirigen
te, per la capacita realizza
trice al governo della cosa 
pubblica, e di interpretare nel 
modo più genuino le esigen
ze dei lavoratori e del ceti 
medi produttivi e professio
nali. 

Cosi al 374 congressi delle 
altrettante sezioni territoriali 
• di fabbrica (precedute da 
seicento corsi di studio sul
la relazione Berlinguer al Co
mitato Centrale), che si so
no svolti t ra 11 10 gennaio ed 
11 4 marzo, sono stati invita
ti sempre 1 rappresentanti del
le forze politiche, del sinda
cati, delle cooperative, dell'en
te locale, dell'associazionismo. 

Lo stesso 14. Congresso del
la federazione bolognese del 
PCI, concluso domenica mat
tina — in un clima di pro
fonda consapevolezza e di en
tusiasmo dopo cinque giorni 
di lavori — dal compagno 
Armando Cossutta, ha mante
nuto, anzi ulteriormente svi
luppato, questa caratteristica. 
Relazione, dibattito, discorso 
di chiusura sono stati tele
trasmessi senza interruzione 
all'esterno mediante punti-vi
deo allestiti in piazza Net
tuno, in via Rizzoli, piazza 
Re Enzo e sotto il 'volta
ne del Podestà dal centro au
diovisivi della federazione co
munista. Anche questo un 
fatto « diverso », cne I bolo
gnesi hanno dimostrato di ap
prezzare (avrebbero fatto be
ne ad approfittarne anche gli 
inviati della stampa naziona
le che, nuovamente, calano a 
Bologna senza però penetrar
la a fondo; e anche 11 Quoti-
diano di taglio moderato. 11 
quale dopo essersi autopro-
clamftto l'occhio alternativo 
della città si presenta con lo 
abissale « buco > della non 
trascurabile notizia del con
gresso). 

Vivo apprezzamento ed In

teresse è stato manifestato 
anche dalle forze politiche, con 

la presenza delle delegazioni 
al massimo livello del PSI, 
della DC. del PRI. del PSDI, 
del PDUP; quelle economiche 
«on la partecipazione qualifi
cata dei piccoli e medi indu
striali, dell'artigianato, del 
commercianti; del sindacati 
e delle cooperative, In defini
tiva della reatta in cui è strut
turato 11 vitale e dinamico tes
suto bolognese e dell'Emilia-
Romagna. 

Che cosa hanno detto nel 
settanta Interventi (altri 75 
sono stati consegnati per 
Iscritto) I delegati? Le espe
rienze di elaborazione teori
ca e di lotta politica, con 1 
successi e le battute di arre
sto, sono state sottoposte a 
serena verifica attraverso un 
dibattito « UbeTO e aperto e 
fondato sulla più profonda 
unità », come ha detto Cos
sutta, che ha esaminato In 
ogni suo aspetto la situazio
ne politica. 

Validità delle 
prospettive 

Di fronte ad un quadro na
zionale che manifesta gravi cle

menti di deterioramento, i co
munisti bolognesi ed emilia
ni ribadiscono — come ha 
sottolineato 11 segretario del
la federazione Mauro Olivi 
(riconfermato poi nella cari
ca, all'unanimità) — I conte
nuti e la validità delle pro
spettive delle nuove Intese de
mocratiche tra le componen
ti sane della società. Concet
to, questo, sviluppato dal sin
daco Zansherl quando ha In
sistito sulla necessità di la
vorare per l'abbattimento de
gli steccati e delle pregiudi
ziali Ideologiche, e di ripren
dere con maggior vigore e lu
cidità la ricerca di accordi 
fra cittadini di diverse parti 
democratiche, sui problemi 
concreti della città. Esll ha 
anche sottolineato IVsiscn/a 
di una migliore qualità del 
modo di vivere nel grandi 
agglomerati urbani su! quali 
gravano lo drammatiche con
seguenze di trent'annl di po
tere governativo basato sulla 
oppressione e 11 clientelismo, 
di cui i! gruppo dirigente del. 
la DC porta le maggiori re
sponsabilità. 

Esistono le condizioni per 
realizzare queste intese? Si, 
eathtono, hanno risposto 1 de
legati, che rappresentavano io 
fahbnche, la campagna, !e 

scuole e l'università dove re
cente ò il grande successo 
unitario e antifascista. E' pos
sibile, hanno detto 1 rappre
sentanti del partiti che han
no parlato dalla tribuna del 
congresso. Ha detto 11 pro
fessor Giorgio Bonfiglloli, con
sigliere comunale e segreta
rio cittadino del PRI: «Con
sidero questo congresso estre
mamente importante non so
lo perchè ò quello della più 
forte organizzazione comuni
sta del mondo occidentale, ma 
per la serietà della propo
sta che da esso viene al fi
ne di rinnovare una società 
in crisi e In trasformazione ». 

Poi il dirigente repubblica
no si è cosi espresso: «Con
cetto di paco, pluralismo, rin
novamento profondo delle 
strutture sociali e culturali: 
sono tre punti sul quali non 
esistono contrasti di fondo, 
semmai di metodologia nel-
l'affrontarli, che potranno di 
volta In volta essere supe
rati ». 

Dal canto suo 11 segretario 
della federazione provinciale 
del PSI, Santi, ha messo in 
risalto « l'importanza e la ri
levanza della realtà della si
nistra al potere locale a Bo
logna e nella regione, una real
tà — egli ha sottolineato — 
che deriva dallo sforzo con
giunto di tutta la sinistra ed 
in particolare del nostri due 
Partiti ». Riferendosi alla ne
cessità dei più ampi apporti 
per superare la crisi, Il com
pagno Santi ha detto: «Non 
ci preoccupano 1 rischi di sca
valcamenti, poiché il nostro 
posto esiste nella realtà del 
Paese, nò pretendiamo tan
to meno deleghe polche ci ba
sta Il peso delle responsabi
lità che portiamo. L'unico 
punto di riferimento (• il Pae
se, sono le masse popolari e 

democratiche. Occorre cioè cer
care 1 modi giusti, validi, con 
I quali uscire dalla situazio
ne e individuare quanto può 
fare la sinistra per giungere 
a questo risultato ». La volon
tà unitaria del PDUP, supe
rando « semplificazioni ed eti
chette » e stata e^pres*a dal 
compagno Massimo Serafini. 

Un atteggiamento eli sorda 
chiusura si è manifestato in
vece da parte del gruppo di
rigente della DC, In netta se
parazione con la visione di 
disponibilità al confronto che 
esiste nel partito cattolico, ma
nifestata non casualmente po
chi giorni prima con li conve
gno del centro di studi «Do
nati », presieduto dal sottose

gretario on. Sallzzonl, ed al 
quale parteciparono politici, 
intellettuali. Imprenditori, sin
dacalisti, amministratori pub
blici dell'Intero arco demo
cratico. 

E' questo — ha detto il com
pagno Fanti nella sua ampia 
analisi — un dato di fondo 
della drammatica contraddi
zione della DC bolognese ed 
emiliana, stretta tra la real
tà locale che preme e incalza, 
e un tndlrizzo nazionale di di
visione e di scontro frontale 
voluto dal suoi dirigenti. Con
traddizione resa ancor più 
acuta dal fatto che l'Emilia-
Romagna è l'unica Regione In 
cui esiste la corresponsabili
tà delle forze di minoranza 
nella gestione dell'attività del 
Consiglio, della presidenza e 
delle commissioni, degli orga
ni di controllo. Rispondendo 
ool ad oziosi pretesti solle
vati in campo politico mode
rato, Fanti ha detto che le 
nuove Intese rlpresentatc da 
Olivi e da tangheri non rap
presentano la traduzione loca
le del «compromesso stori
co ». porche esse sono già In 
gran parte operanti nel quar
tieri, nelle comunità, nelle 
realtà di ogni giorno. 

Il valore delle 
esperienze 

TI compagno Cossutta nelle 
conclusioni ha sottolineato 
poi 11 valore nazionale delle 
esperienze di Bologna e del
l'Emilia-Romagna. 

Dal congresso, espressione 
della vasta crescita del PCI, 
sono emersi nuovi auarlrl. Di 
conseguenza gii organi di di
reziono sono stati rafforzati 
nella continuità di un patri
monio umano Inalienabile: il 
comitato federale è stato rin
novato per un ter/o (su 140 
membri ben 54 compagni, di 
fui 25 donne, sono entrati a 
farvi parte per la prima voi-
ta, celiache l'età media dei 
suoi componenti e ora di 33 
anni); nella commissione le-
dorale di controlio che conta 
42 membri, il congresso ha 
mandato 26 nuovi compagni, 
Sono compagni che esprimo
no i significati delle lotte nel 
posti di lavoro e nelle scuo
le, la conquista di Importan
ti settori de! ceti medi pro
duttivi e professionali, la pe
netrazione fra le giovani ge
nerazioni degli ideali del so
cialismo. 

Remigio Barbieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11. 

Una terrliìcante esplosione 
avvenuta in un appartamen
to nel quartiere di Fuorlgrot-
ta, ha provocato la mor'e di 
un giovane biologo. Un altro 
giovane è rimasto gravemen
te ferito. Lo scoppio violen
tissimo è stato provocato da 
un ordigno che forse le stes
se due vittime stavano con-

| i'ezlonando. Nell'appartamen-
- to della tragedia sono state 

rinvenute armi, altro esplo
sivo e una Ingente somma di 
danaro che la questura alfer-
ma provenire dal riscatto di 
un rapimento, 

L'esplosione è avvenuta po
co prima delle 20. E' stata 
di una violenza terribile, tan
to che uno dei due giovani 

j è stato scaraventato fuori 
l dall'appartamento ed è cadu-
i to in un cortile a molti me

tri di distanza. Si è pensalo 
in un primo momento a una 
fuga di gas, oppure alla cal
daia del riscaldamento. Il 
portiere dello stabile, Rocco 
Nlcastro, e numerosi inquili
ni sono accorsi e si sono tro
vati dì fronte ad uno spet
tacolo agghiacciante. L'appar
tamento era sventrato dalla 
esplosione che aveva fatto 
perfino crollare un muro di
visorio. A terra i resti ma
ciullati del corpo di un gio
vane. Il ferito veniva traspor
tato al vicino ospedale San 
Paolo. 

Subito avevano inizio le in
dagini per far luce sul gra
vissimo fatto che avrebbe po
tuto avere conseguenze an
che più terribili per gli in
quilini dello stabile che 6 si
tuato in via Consalvo 109, In 
un « parco » di abitazioni 
moderne ultimate pochi anni 
fa. Una prima perquisizione 
dell'appartamento permetteva 
subito di farsi un'idea più 
precisa sulle cause della tra
gedia. Gli uomini del nucleo 
antiterrorismo e dell'ufficio 
politico della questura, tro
vavano Infatti quattro cande
lotti di dinamite e 1 resti di 
un timer. A esplodere sembra 
siano stati altri candelotti 
legati fra loro e collegati 
ai tnner con un filo 11 cui 
capo è stato trovato nelle 
mani del trlovane morto. 

Ma le sorprese non erano 
finite a questo punto. Nella 
casa, infatti, sono state tro
vate anche numerose armi 

(un mitra, numerose rivoltelle, 
due plstole-machlnes, una 
borsa piena di proiettili e 
una quindicina di patenti e 
altri documenti falsificaci. 
Frugando in un comodino 
poi, un agente ha l'atto an
cora un'altra scoperta clamo
rosa. Pacchi di banconote da 
11X) e da 00 mila lire per l'im
porto di diversi milioni. In 
un portafogli altre banconote. 
In tutto una settantina di 
milioni. 

Secondo la polizia li de
naro proveniva dal sequestro 
del cementiere Moccia rapito 
nel dicembre scorso e per il 
cui riscatto iu pacata una 
somma enorme, pare un mi
liardo. 

I Chi sono i due giovani che 
| erano nell'appartamento? I! 

morto sarebbe un biologo to
rinese, Carlo Di Leva di Zi 
anni, abitante nel capoluogo 
piemontese m via Beiardi 
103. La lormula dubitativa è 
di rigore dal momento che, 
come si e detto, nell'apparta
mento sono stati trovati do
cumenti falsi in quantità, tut
ti Intestat. a nomi diversi, 
tutti con la stessa totogralia. 
Il giovane ferito, le cui con
dizioni sono preoccupanti, si 
chiama Invece Alfredo Pepa
lo, ha 211 anni, e studente e 
iiglio di un generale dell'eser
cito attualmente in pensione, 
Di lui si occupò la cronaca 
alcuni mesi la II giovane, 
che mi!1'-a va m un gruopo 
delia sedicente sinistra extra-
ixir..amentare mentre al!!4ge-
va manifesti per il releren-
dum (il l'atto avvenne 11 23 
aprile dello scorso anno» lu 
ferito da un fascista con un 
colpo di pistola che lo r.dusse 
in ini di vita. I! g'ovanc r.ma-
se tra la vita e !n morie p-r 
alcune settimane, poi guari, 

Nulla ci. preciso si sa Invo
co sull'altro giovane, quello 
che e morto. LI nome che ab

biamo riportato è quello con 
11 quale nel gennaio scorso il 
giovane prese in fitto l'ap
partamento. Alla proprletar.a. 
la signora Emma Giannanl, 
furono versate in anticipo 
sei mensilità del fitto, fissato 
in 130 mila lire al mese. Se
condo quel che si è appreso 
dalle testimonianze de! vicini 
e conquillnl, il giovane non 
frequentava quasi mal l'ap-
tomento che si compone di 
due stanze e servizi. Le poche 
persone che hanno avuto con-

j tatti con lui sapevano che era 
un biologo e che era In atte, 
sa di prendere servizio presso 
il CNR. Secondo quel che ha 
dichiarato il portiere Nlca
stro, oggi verso le 10.30 si era 
presentato il giovane Papale 
che gii aveva detto di recar
si a casa del professor Di Le 
va. Dopo tre ore la terribile 
esplosione, 

L'Ipotesi che viene avan
zata con maggiore Insisten
za è che 1 due stessero pre
parando un ordigno da usa
re per compiere un attenta
to. Nell'abitazione sono stati 
trovati alcuni fogli della si
nistra extraparlamentare e 
un volantino riguardante 11 
fermo di polizia, firmato nu
clei armati proletari. Di que
sti sedicenti nuclei — ricor
diamo — si parlò per la pri
ma volta nell'ottobre scorso 
quando essi si attribuirono 
gli attentati dimostrativi 
compiuti a Napoli davanti al 
carcere di Poggloreale e a 
Milano davanti a San Vit
tore. Gli attentati furono 
«f i rmat i» con volantini 
contenenti deliranti affer
mazioni sulla giustizia e sul
la situazione all'Interno del
le carceri e In cui si Invita
vano 1 detenuti alla rivolta. 
Fino a quel momento d nu
clei erano del tutto scono
sciuti anche nell'ambiente 
degli stessi gruppi estremi
sti, nessuno del quali, peral
tro, solidarizzò con gli atten
tatori. SI avanzò anche l'Ipo
tesi che 1 sedicenti NAP po

tessero essere implicati nel i Secondo mforma/ioni dei-
sequestri di persona effet- j la questura, nell'appartamen-
tuati a Napoli: In particola
re in quello del cementiere 
Moccia, ipotesi che ora ver
rebbe confermata col ritro
vamento dei settanta milioni 
che erano nella casa in cui 

è avvenuta l'esplosione. 

to vi sarebbe stata anche una 
terza persona che alcuni te-
stimoni hanno visto allonta
narsi con una borsa in mano. 

Felice Piemontese 

Sciopero proclamato dai tre sindacati confederali 

Oggi restano chiuse 
tutte le Università 

L'adesione del CNU alla giornata di lotta - Gravosa si
tuazione del personale non docente dei contrattisti 

Oggi tutte le università ri
marranno chiuse per uno 
sciopero proclamato dalle tre 
organizzazioni confederali 
della scuola e al quale han
no aderito anche 1 docenti 
del Comitato nazionale uni
versitario (CNU). Allo scio
pero è associato anche 11 
personale degli osservatori 
astronomici e delle Opere-
universitarie. 

L'azione di lotta — che fa 
seguito a quella già svoltosi 
il 26 febbraio — e stata de
cisa per sollecitare un in
tervento politico che — co
me si è detto In un comu
nicato sindacale — affronti 
« in modo risolutivo 1 proble
mi urgenti del personale, al 
di là del problemi di fondo 
della riforma e dello stato 
giuridico, per I quali si apre 
la vertenza generale per 
l'università ». 

In particolare 1 sindacati 
hanno denunciato il gravis
simo disagio derivante dalle 
inadempienze delle leggi già 
approvate e dalle disfunzioni 
di carattere amministrativo. 
Questa situazione comporta 

infatti In alcuni casi che il 
personale — dopo mesi e 
mesi dall'assunzione — non 
riceve la regolare retribu
zione e che più della metà 
del personale è fermo al pa
rametro iniziale per 11 bloc
co delle ricostruzioni di car
riera. 

« Inaccettabile » — in base 
alla denuncia sindacale — è 
anche la condizione del con
trattisti. I quali non perce
piscono né l'indennità di con
tingenza, nò gli assegni fa
miliari. 

Nel documento di adesio
ne alla giornata di lotta, il 
CNU specifica che « tutto 11 
personale docente» aderente 
al Comitato nazionale, si 
asterrà dall'attività didatti
ca e di ricerca scientifica 
contro « l'assoluta carenza di 
iniziative di riforma del go
verno a fronte della gravis
sima situazione In cui versa 
l'università italiana» e per 
avviare a soluzione !a Inso
stenibile condizione economi
ca di contrattisti ed asse-
gnlsti. 

tegona che .niz/iti\o ed a/ o-
ni di reale rinnovamento del
ie ist.'.u/ionl e delie slru'.ture 
che oggi imbrigliano e depr'-
mono l'attività culturale :n 
generale. Sul terreno organ.7 
Attivo è mancata una dire
zione che garantisse la conti
nuità operativa dei sindacato. 

Nel dibattito .sono interve
nuti ira gli altri: Volo. Di' 
Concilis, Seveso. Staccio!!, De 
Filippi, Borrelll. Castelli, So
lendo. Zane. Marmka Dallos 
Tot!. SartarelH, Baragli, Fal
ciano, Esposito. Bonalumi. 

! Zanfretta. Vaglier), Camice!! . 
Per la segreteria della 

CGIL ha parlato Rinaldo 
Scheda ,!! quale è partito dal
lo stato di crisi della Federa
zione mettendo anche in evi
denti l'insufflcente interessa
mento manifestato fino a quel 
momento dalia Confederazio 
ne. Non si tratta d! un fatto 
casuale — ha detto — ma è 
forse la conseguenza di una 
sottovalutazione del movi
mento sindacale v r s o la po
litica culturale. Ne] movimeli 
to sindHcale opera oggi una 
contraddizione che bisogna 
cercare di superare. 

Con le lotte, in particola
re decii ultimi anni. — ha 
rilevato Scheda — è staio 
conquistato un miglioramento 
della condizione delle masse 
lavoratrici, .sono stati ottenu
ti o consolida'..! diritti e nuo
ve possibilità di iniziativa e 
di partecipazione che costi
tuiscono nel loro insieme an 
che un grande fatto cultura
le. Da tutta questa nuova 
realta sono maturate esigen
ze o. come s! dice oggi, una 
nuova domanda anche cultu
rale alla quale si fatica a da
re una risposta s l s f mnt'cn, 
organica. Quindi le d'fficol-
tà della Federazione degli ar
tisti sono un aspetto di una 
più generale contraddizione di 
cui soffrono le confederazio
ni che deve essere superata 

Il segretario della CGIL sì 
è quindi soffermato su! diver
si campi di azione nel qua'! 
occorre operare: la scuola e 
l'università, in primo luogo 
Il rinnovamento delle Istitu
zioni culturali in tutti 1 set 
tori e la rea'izzazlone di una 
maggiore diffusione della cui 
tura tra le masse. Scheda ha 
proposto la co.-.'liuz'onc d, 
una commissione cultura!'-
nella CGIL e nella Federa
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL. Lo sviluppo d! un im 
pegno confederale nella pò!! 
tica culturale consentirli — 
ha concluso — alla stessa 
Federazione nazionale dog'.! 
artisti d! .ivcro condizioni p!u 
favorevoli por un necessario 
e possibile rilancio. 

Dibattito in TV su un nodo politico della recente storia d'Italia 

Perché fu sconfitta la legge truffa 
Gemella difende l'iniziativa liberticida allora assunta dalla DC - Ingrao: un falli
mento determinato dall'ampio movimento democratico che si creò nel Paese 

Operaio muore 

stritolato 

dagli ingranaggi 

della macchina 

LUCCA. 11. 
(A,T. i Francesco Giusti, 

2E1 tinnì, -abitante a Corsa-
gna (Borgo a Mozzano) e 
morto Ieri .sera In un Inci
dente sul lavoro al cotonili-
ciò Oliva di P incione (Luc
ca), Mentre lavorava ad una 
macchina che produce roto
li di cotone. ('• stato afferra
to per un lembo del vestiti 
e tracciti .ito dagli ingranar-
g.. nmnncndo co.pito alla «o-
la. soccorso dai compagni di 
lavoro, e stato trasportato 
all'ospedale di Lucca dove e 
deceduto. 

E' questo un nuovo gravis
simo episodio, che si aggiun
ge agli altri omicidi bianchi. 
Francesco Giusti, ohe CIM 
stato dichiarato invalido a! 
(10',. .-tnva svolgendo man
sioni che richiedono la pie
na cflicionza fisica od inol
tre, ai momento in cui e 
stato agganciato dalla mac
china si trovava a lavorar*.* 
da solo durante l'intervallo 

A causa dello sciopero dei 
poligrafici lo pagine del 
libri e della scuola usci
ranno venerdì 14. 

Un dibattito vivace, che a 
momenti ha dato spazio a una 
serrata polemica, ha caratte
r i n i to la puntata televisiva 
di Appena ieri dedicata ieri 
sera ajla legge truffa (che nel 
titolo del programma venha 
pudicamente delimita «Legge 
mafv'orìtarla »>. In studio 
erano presenti :1 compagno 
Ingrao. l'ex segretario dell i 
DC Concila, il socialista Pie-
racc'.m. il repubblicano una 
allora liberalo Spadolini e il 
socialdemocratico Romita, e 
dalla pur breve discussone 
.sono emerse due concezioni 
antitetiche, sia per il passato 
sia per il presente La conce
zione di coloro che intendono 
le maggioranze parlamentari 
come alleanze d; potere noi 
quadro della conservazione 
dell'ordine esistente; e quella 
di coloro che, invece, pensano 
a;/11 schieramenti pari-amen 
tari come riilcsso di una di
namica politica di massa esi
stente nel Paese e volta a 
cambiare profondamente l'as
setto sociale e i rapporti di 
cMsse nella re-ulta 

Non può stupire che, in r; 
iormiento a queste due confe
zioni, la vicenda della ]crT'je 
trulla fosse giudicata da dm-
punti di vista prolondamcnV 
diversi: da una parte, come 
espediente legislativo atto a 
combattere gì, «opposti e;-tre 
misml » «Spadolini vi h i al
luso cspl'citanicntcì e a ren
dere stabile, una torma/ione 
governativa — quella centrista 
-- ritenuta l'un.ca possibile 
per la situazione italiana: dal
l'altra, come strumento esco
gitato "per ricacciare ne] ghet

to le espressioni organizzate 
del movimento opera.o e per 
ass.curare la sopravvivenza, a 
livello parlamentare, di una 
mae-giorun/i prò! on:ìa minte 
m ci\M 

Su questo piano .-ono appir-
se cerio mt^re^anti anche ta
lune affermazioni di Gonella. 
s'gnif.cativa testimonianza del 
le resistenze tuttora presenti 
nel gruppo d'rìgcn'e della DC 
a rivedere criticamente le vi
cende d'-l passato e a ricono
sce **e or.g ni e componenti 
dell'attuale crisi del partito. 
L'ex *-egretaj\o della DC i> per 
esempio riunto al punto da 
indignar.1,] per.lv'' la « magico 
r,tarla ^ s a pesa la alla sto 
r.a come la leggetruiia « JÌ 
truiia*o — ha d"'to toMual 
menie Gonella — r 1 popolo 
italiano che avrebbe potuto 
,nere un s.stema elettori!'* 
vhe rrn rn n 11 va uni st a b! 111 ,\ 
democrat'ca •*; e « i veri bat 
tuti » direbbero stati i conni 
msti dal momento che Li DC 
mantenne (l'mcio la m i r i l i . 
ran/a relnt iva 

INGRAO — Guardi Gonelli 
che lei e !a prima person i a 
sos*'*ner'' eh*1 n*1! '%.* Mimmo 
bittuti no' . i/'i i> molto \,o-
lato, sa 

In jXTlctta s ntonìa enn On 
rieì'a era apparso, n<*i iilm.it>* 
(.he hi pnnedutn ;1 d.bot' !o 
:n '-tudio, nel 1 limato è stalo 
mtcrvi.s! ito anche ;] comoa-
4no *rvrra"in,« ]*nl'ora m:n.-
s'i'o degli Interni Mano Scri
ba, il quale ha a tal punto 
iieirato l'ev.den/.a politica dei 
latti da sostenere che m pra
tica, li legLT trulla rìon scatto 
solo ]>*r una serie di « errori » 

di um parte dell'elettorato. 
A.-...:v 'crm-i e sUita la ie 

pl.ca del tomp..gno Ingrao a 
queste e altre grottesche d̂  
torma.'.u.il della realtà Quc. 
la K'"^" — h \ detto Irurao 
— tu nu's a in piedi per s'ro.i 
care le a imbe ali opp'Vw, o:v 
so."..Tli.ita e cornuti . 'a . ]X'r r 
wtMre nel <-he:to q;n 1 glande 
fatto della . ' torà dell Italia 
modem i che eia l \nan/a ta 
di un movimento y>i'r ,1 socia 
k.smo E la leg^e falli mvi p.-r 
le r'd'eole spiegazioni d. See. 
b* ma porche condannaci da! 
movimento che si era ere ' to 
ne] Pae.se (,> che pose in ^rn 
viss.ma CTM innanzi tutto . 
pari.*, minor; 11 conrxigno 
In.'rno ha u'.'g.jnto clic .1 mo 
\lmento non v e arresta'./) :i'"*i 
\ enti ami. successivi tant'e 
che, pur avendo un margme 

i d. cento voti dì maggioran,\t. 
la collisone di centro-s.mstra 
pas.-.a d. trihi m cri.si, 91 cen
tro e in perì lena perche den
tro i governi convivono inte
rne linee jK'lA.che vhc sono 
add.rittura opposte. 

Oggi s. imo nel '7"> — ha de'-
to Ingrao r.volto a Gonella - , 
e si sta discutendo, anche se 
M lei d sp.ace molto, la que 
.si ione d-'ila prese iva .ti go 
verno dei comunisti (che pe 
r.iltrj h.\ a"g1 unto, pongono 
,MS eme ;,i quev, one d. un 
eamb amen!"'' della poh; \ a 
della DC» liceo pei che i ran
ca meni", quando sento come 
cerimi, d le.idano e «spie 
gano » la le 'ge-truifa, h-i con
cluso ,1 compagno Ingrao, 
costoro mi danno proprio l'im
pressione di un mondo tot 
tuto dalia sto 
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